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C O P I A
Prot. N° 83028/7.2.2/1778

Determinazione n°  960  del  05/07/2007
OGGETTO:

S.P. 21 DI SERRAMAZZONI.  SIG.RI BADIALI FRANCO E VENTURELLI ADA.  CONCESSIONE ALL'APERTURA DI N. 1  ACCESSO  CARRABILE PEDONALE ALLA PROG. KM. 7+815, LATO SINISTRO, IN COMUNE DI MARANO.
I L    D I R I G E N T E


Visti gli artt. 26 e 27 del Nuovo Codice della Strada approvato  con D.Lgs. 30.4.1992 n. 285 e successive  modificazioni  ed integrazioni;


Visto il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice  della  Strada approvato con D.P.R. 16.12.1992  n.  495  e successive modificazioni e integrazioni;


Visto  il  Regolamento per le autorizzazioni  e  concessioni stradali della Provincia di Modena approvato  con deliberazioni del Consiglio Provinciale n. 98 del 8.6.1994 e  148 del 20.7.1994 e successive modificazioni e integrazioni;


Vista  la  domanda pervenuta in data  6.6.2007,  assunta  a prot.  n.  69084/7.2.2/1778  in data 6.6.2007, con la  quale  i  Sig.ri BADIALI FRANCO, cod. fisc. BDLFNC39M08E905V, nato a Marano (MO) il  8.8.1939 e VENTURELLI ADA, cod. fisc. VNTDAA40C64F357A, nata a Serramazzoni (MO) il 24.3.1940, entrambi residenti in Marano, Via Ospitaletto 102/a, chiedono  la concessione per l'apertura di un  accesso carrabile pedonale e  la costruzione di una tettoia a copertura di un terrazzo esistente, in  margine  alla S.P. 21 DI SERRAMAZZONI, progr. km. 7+815, lato sinistro, in  Comune di Marano;



Considerato  che  per la costruzione della tettoia a copertura di terrazzo esistente si comunica che le  norme  vigenti  (Nuovo Codice  della  Strada  D.Lgs. 30.4.1992 n.  285,  Regolamento  di attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e Regolamento Provinciale Concessioni Stradali) non prevedono che l'Ente proprietario della Strada debba rilasciare alcuna autorizzazione  per l'esecuzione delle opere richieste; l'interessato  comunque è tenuto  al  rispetto,  quando ne sussistono le condizioni, salvo l'applicazione delle sanzioni  pecuniarie  ed accessorie previste, delle  fasce  di rispetto di cui agli artt. 16 e 17 del Codice della Strada e dagli artt.  26 e 27 del relativo Regolamento,  dei quali si allega prospetto riepilogativo;

 
Visto il referto del sopralluogo effetuato;


Visto  l'art.  22, comma 3, del Nuovo  Codice  della  Strada riguardante  l'obbligo di individuazione dei   "PASSI  CARRABILI" mediante  l'apposito segnale avente le  caratteristiche  previste dall'art. 120 comma 1 lett. e) del relativo regolamento di attuazione (fig. II.78);


Considerato che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’ interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’ Area Lavori Pubblici Ing. Alessandro Manni;

Visto che le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art 13 del Dlgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’ Area Lavori Pubblici della Provincia di Modena e nel sito internet dell’ Ente www.provincia.modena.it.

Visto  quanto  disposto, relativamente alle competenze dei Dirigenti, dall'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18.8.00 n. 267 e dall’art. 53 dello Statuto dell'Ente;

D E T E R M I N A 

salvi  ed impregiudicati i diritti dei terzi e le  competenze  di altri  Enti  od  Amministrazioni, è accordata  la  CONCESSIONE  a favore  dei sig.ri BADIALI FRANCO e VENTURELLI ADA, citati in premessa,  per l'apertura  di un accesso carrabile pedonale, avente una larghezza di  ml. 1.50,  non comportante occupazione di suolo  pubblico  provinciale, in margine alla S.P. 21 DI SERRAMAZZONI, progr. Km. 7+815, lato sinistro, in Comune di Marano.


L'eventuale  installazione del segnale di "passo  carrabile" previsto  dall'art.  22 comma 3 del Nuovo  Codice  della  Strada, è subordinata alla preventiva  autorizzazione della Provincia. 


Di dare atto che la costruzione della tettoia a copertura di terrazzo esistente, pur  non essendo prevista alcuna autorizzazione, la ditta dovrà  osservare le fasce di rispetto previste dagli art. 16 e 17 del Nuovo Codice della Strada e dagli artt. 26 e 27 del relativo Regolamento; inoltre, nel caso  ricorrano le condizioni previste dall'art. 21 del Nuovo Codice della  Strada (opere e depositi nelle fasce di rispetto) dovranno essere  adottati tutti gli accorgimenti necessari per la sicurezza del  traffico.


La validità della presente concessione è subordinata  all'incondizionato  rispetto  delle norme previste dalle  leggi  vigenti  in materia  citate  in premessa e dal Regolamento  Provinciale,  con particolare  riguardo  agli artt. 8  (durata  autorizzazione),  9 (condizioni per le autorizzazioni), 13 (termini per  l'esecuzione dei lavori), 14 (conservazione e smarrimento autorizzazione),  15 (esecuzione e manutenzione delle opere autorizzate), 17  (rinnovo e  subingresso),  23 (opere, depositi e cantieri stradali), 24 (accessi e diramazioni)  e  29 (diritto di controllo) dei quali se ne consegna copia in  visione all'atto del rilascio del presente.


La  presente concessione, rilasciata per una durata di  anni 29  (ventinove)  e rinnovabile alla sua  scadenza,  dovrà  essere conservata a cura del concessionario ed esibita ad ogni richiesta dei funzionari previsti dall'art. 12 del Codice della Strada.


L'esecuzione delle opere autorizzate con la presente concessione  dovrà  essere completata nel termine di 12  mesi;  scaduto tale  termine,  in mancanza di proroga accordata a richiesta,  la presente autorizzazione perderà di ogni efficacia. In tal caso  è prevista la presentazione di nuova domanda.


Prima dell'inizio dei lavori autorizzati dovrà esserne  data comunicazione, anche via  telefax, alla Provincia.


L'inosservanza delle condizioni generali e particolari sopra richiamate  comporta la revoca del provvedimento e l'obbligo al  ripristino della situazione precedente a cura e spese del concessionario.


Avverso  la  presente  concessione  è  possibile  presentare ricorso  al  T.A.R. dell'Emilia Romagna, entro  60  giorni  dalla notifica  o in alternativa al PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,  entro 120 giorni dalla notifica.



Il Dirigente


F.to GAUDIO DANIELE 
